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Riva debutta alle Universiadi,
salti in Estonia per La Tella

PALLACANESTRO n L’ESTERNO SANDONATESE DELL’OLIMPIA È IN RADUNO CON LA NAZIONALE

Pecchia si sente già capitano azzurro
per guidare l’Italia agli Europei U.18

SAN DONATO MILANESE Pronto per
l’avventura come capitano agli
Europei Under 18, in calendario a
Volos, in Grecia, dal 23 luglio al 2
agosto, per poi catapultarsi verso
la nuova stagione in un sol respiro.
Andrea Pecchia, classe 1997, 194
centimetri di altezza, portacolori
dell’Olimpia Milano, della Sporti-
va Boffalorese in Serie C regionale
e della Nazionale Under 18 di An-
drea Capobianco e Andrea Bocchi-
no, dopo una stagione piena di
soddisfazioni sta trascorrendo, co-
me suo solito, l’estate all’ombra di
anello e retina, impegnato prima
nel raduno azzurro di Pesaro e poi
al torneo internazionale di Cister-
nino (successi contro Croazia e
Repubblica Ceca, poi lo stop con-
tro la Serbia) prima della partenza
per gli Europei in Grecia. Tra i 18
atleti azzurri convocati da coach
Capobianco per il raduno di Batti-
paglia (che terminerà il 16 luglio)
e per il torneo internazionale di
Volos (18/20 luglio, aperitivo del-
l’Europeo) - assieme, tra gli altri,
a Giacomo Sgorbati dell’Assigeco
- Pecchia ha già ottenuto la pro-
messa dal ct di far parte dei 12 se-
lezionati per il campionato conti-
nentale, così come la conferma
della fascia di capitano, che ha in-
dossato anche nelle scorse edizio-
ni dei tornei con la Nazionale gio-
vanile.
Ma partiamo dalla stagione appena
conclusa, innanzitutto nelle file
delle giovanili dell’EA7 Milano:
«Con l’Under 19 è andata bene, ma
non benissimo - esordisce Pec-
chia, che ha mosso i primi passi su
un parquet di basket a San Donato
nelle file della Meta 2000 -. Siamo
arrivati primi nel nostro girone
Lombardia/Piemonte, uno dei più
difficili, ma nelle finali nazionali,
dopo aver vinto il raggruppamen-

to, siamo usciti nei quarti di finale
contro l’Assigeco». Ma il bicchiere
può considerarsi mezzo pieno, an-
che per le soddisfacenti prestazio-
ni personali: «Ritengo che la mia
stagione sia andata molto bene -
prosegue Pecchia -: sono miglio-
rato in diversi aspetti del gioco, tra
cui il tiro, aumentando il “range”
e la fiducia nelle conclusioni da tre
punti». Miglioramenti ottenuti
grazie anche all’esperienza tra i
senior in Serie C con il Boffalora
(secondo miglior marcatore della
squadra con 12,4 punti di media e

un “high score” di 27 contro Ope-
ra): «Mi è servito molto per cre-
scere e farmi le ossa. È stato istrut-
tivo e ho imparato molto dai più
grandi in un campionato con me-
no velocità, ma molta più tattica».
Senza contare gli allenamenti in
prima squadra con l’Olimpia Mi-
lano: «Mi sono allenato spesso con
loro e sono andato anche in pan-
china a Capo d’Orlando e poi in
gara-5 e gara-6 di semifinale con-
tro Sassari. Sono state esperienze
uniche e spiace solo che la squadra
sia uscita dai play off».

Ora però è tempo di pensare alla
Nazionale: «Esatto, adesso ho in
testa solo quello - chiude Pecchia
-. Poi terminati gli Europei mi sie-
derò a un tavolo con i miei genito-
ri, i dirigenti dell’Olimpia Milano
e il mio procuratore per capire
quale sarà la scelta migliore per il
futuro. Il 17 agosto, nel frattempo,
sono già convocato per il raduno
della prima squadra». Intanto, da
capitano in pectore dell’Italia Un-
der 18, l’obiettivo è arrivare il più
avanti possibile ai prossimi Euro-
pei.

Durante la stagione si è
allenato con la prima
squadra di Milano:
«Ma poi dovrò decidere
cosa è meglio per me»

LORENZO MEAZZA

TALENTO Andrea Pecchia, classe 1997, in maglia azzurra: è stato capitano al recente torneo di Cisternino

PALLACANESTRO

L’Assigeco
ha già pagato
i 70mila euro
dell’iscrizione
CODOGNO Scadeoggiamezzogior-
no il termine perentorio per il de-
posito da parte della società di A2
della fidejussione di 70mila euro, il
punto principale della documenta-
zione da presentare per ottempera-
reagliadempimentirelativiall'am-
missione al campionato. Vincolo
regolamentare che l'Assigeco ha
soddisfatto da qualche giorno, se-
guendo una prassi operativa ormai
consolidata che la caratterizza per
correttezza e puntualità. Aspetto di
non poco conto, soprattutto se con-
frontato a tanti "casi limite" che,
soprattutto negli ultimi due anni
con società scomparse durante la
stagione, hanno portato Fip e Lnp a
stabilire e ratificare una serie di
modifiche e di miglioramenti legati
allatipologiadelladocumentazione
richiesta.Allecarte amministrative
e contabili l'Assigeco ha allegato
l'indicazione del "PalaAnguissola"
di Piacenza come campo di riferi-
mento per la disputa di eventuali
play off o play out: una condizione
necessaria per le società, come
quella rossoblu, che giocano in un
impianto, come il "Campus", con
capienza minima inferiore ai 2mila
posti.
La fidejussione è comunque il pri-
mo passo nel percorso di ammis-
sione alla A2 che deve essere aval-
lata dalla Comtec, l'ente che per
conto della Fip esegue i controlli in
materia economico-finanziaria dei
club. Un elemento di sicurezza in
più per cercare di evitare i problemi
del recente passato. Il consiglio di-
rettivo della Lnp, per evitare i pro-
blemi sorti per la documentazione
presentata nel 2014 da Forlì, ha
inoltre istituito una commissione di
controllo per la verifica delle fi-
dejussioni e delle liberatorie.
Come tutti gli anni questo è il perio-
do in cui i "rumors" su possibili de-
fezioni toccano i punti più elevati: si
parla di possibili forfait di Roma in
Serie A e Barcellona Pozzo di Gotto
in A2, con conseguenti ipotesi di ri-
pescaggi che potrebbero anche
modificare la composizione dei due
gironi di Gold decisa dagli organi
competenti in antitesi con le basila-
ri nozioni di geografia e che, così
com’è attualmente, penalizza in
modo eclatante l'Assigeco.

Luca Mallamaci

LODI Giovedì azzurro per la Fan-
fulla, dalla Corea del Sud all'Esto-
nia. Oggi all'alba nella coreana
Gwangju sarà tempo di Universia-
di anche per l'atletica leggera: in
pista per le batterie dei 200 metri,
al terzo gettone azzurro dopo
World Realys ed Europeo a squa-
dre, ci sarà la sprinter giallorossa
Giulia Riva. La velocista, che ha
rinunciato ai 100 metri per evitare
di soffocare le proprie ambizioni
in un calendario troppo compres-
so (arrivare in fondo in entrambe
le specialità significava correre sei
gare tra ieri e domani), mette in
campo credenziali piuttosto im-
portanti: con il 23"30 corso due
volte (a Ginevra e all'Europeo a
squadre) Riva vanta il settimo
crono tra le iscritte. L'accesso in
semifinale è decisamente alla por-

tata (basterà piazzarsi nelle prime
tre della propria batteria per pas-
sare il turno: Giulia correrà nella
terza di sei eliminatorie), ma la
fanfullina di certo non si rispar-
mierà: se ci saranno condizioni
climatiche buone cercherà subito
il personale e soprattutto il 23"20
del minimo per i Mondiali di Pe-
chino. «Prima di Pechino abbiamo
ancora due occasioni: queste Uni-
versiadi e gli Assoluti a Torino. A
Torino c'è purtroppo spesso vento
contrario: va da sé che il primo
obiettivo di Giulia in Corea non sia
accedere alla finale ma staccare il
pass iridato», ribadisce il coach
Marco La Rosa. Semifinali e finale
saranno peraltro previste domani
nel breve spazio di 70 minuti.
La finale è invece proprio l'obiet-
tivo di Silvia La Tella, in gara oggi

agli Europei Under 23 al via in
Estonia. La 19enne triplista ha
conquistato il pass continentale
grazie al 13.31 con cui ha portato
punti preziosi alla Fanfulla in
chiave Societari Assoluti: in Esto-
nia cercherà di ripetere quella

prestazione per agguantare un po-
sto tra le migliori 12 della qualifi-
cazione (ore 15.30 italiane, diretta
tv su Rai Sport 2 ed Eurosport 2).
La Tella detiene la decima misura
stagionale tra le partenti: la mis-
sione "finale" (in programma già

domani alle 15.35 italiane) è possi-
bile. «L'auspicio è superare subito
i 13 metri e avvicinare quantome-
no il personale - racconta l'atleta
varesina, seguita da coach Simone
Comolli e alla seconda presenza in
Nazionale -: la forma c'è, come di-
mostrato anche dal 6.05 con cui ho
vinto il titolo lombardo nel lungo.
Sto capitalizzando i ritocchi tecni-
ci alla rincorsa: durante l'inverno
ho lavorato sulla velocità e sulla
tecnica di corsa, ora corro in modo
più "rotondo" e questo mi permet-
te di arrivare più alta di bacino allo
stacco». La sua estate proseguirà
con gli Assoluti di Torino e poi con
una grande avventura: un anno di
università in Texas grazie a una
borsa di studio offertale per meriti
sportivi.

Cesare Rizzi

GIALLOROSSE IN GIRO PER IL 
MONDO A sinistra Giulia Riva,
pronta alle batterie dei 200 metri
alle Universiadi in Corea del Sud;
a destra Silvia La Tella, che oggi
sarà al via del salto triplo agli
Europei Under 23 in Estonia


